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La polemica sulla Casa 
di comunità di via Col-
lodi a Savona non si 
spegne,  ma  cambia  

volto. Dopo le accuse lancia-
te da Alleanza Verdi e Sini-
stra — che aveva definito la 
struttura una «scatola vuo-
ta» e un «fondale cinemato-
grafico» in seguito a un so-
pralluogo serale — e dopo la 
netta smentita dell'ASL, ora 
scendono in campo i profes-
sionisti che quella struttura 
la vivono ogni giorno. E il to-
no che usano non è quello 
della  polemica  politica:  è  
quello di chi si sente ferito 
nel proprio lavoro.

Tutto era cominciato con 
il sopralluogo effettuato da 
una delegazione di AVS nel-
la tarda serata. I rappresen-
tanti del partito avevano rac-
contato di piani deserti, di 
un unico medico senza sup-
porto infermieristico né stru-
mentazione  adeguata,  di  
una struttura aperta ma pri-

va di qualsiasi forma di acco-
glienza per i pazienti. Parole 
forti, accompagnate da im-
magini  altrettanto  efficaci  
sul piano della comunicazio-
ne: una struttura costata ol-
tre un milione di euro ridot-
ta, secondo AVS, a poco più 
di un involucro vuoto. L'ASL 
aveva  respinto  con  forza  

ogni accusa, portando un da-
to difficile da ignorare: il 13 
maggio, in un solo giorno, 
nella Casa di comunità di via 
Collodi erano state erogate 
287 prestazioni tra attività 
ambulatoriale specialistica, 
prelievi, vaccinazioni e altri 
servizi.  «Effettuare  un  so-
pralluogo nella fascia serale 

non consente di rappresenta-
re in modo imparziale il livel-
lo di attività quotidianamen-
te svolto nella struttura. Le 
attività ambulatoriali e spe-
cialistiche vengono svolte se-
condo  programmazione  e  
orari differenziati, prevalen-
temente su appuntamento», 
aveva precisato l'azienda.

Ma al di là delle cifre e del-
le dichiarazioni istituziona-
li, c'è un livello più umano 
della vicenda. Ed è quello 
dei professionisti  — infer-
mieri, operatori, personale 
— che ogni giorno entrano 
in quella struttura e cercano 
di fare il proprio lavoro nel 
migliore dei modi possibili. 

Barbara  Sozzi,  infermiera  
che opera anche nella Casa 
di comunità,  ha deciso di 
non restare in silenzio. E le 
sue parole hanno il peso di 
chi parla dall'interno, non 
dall'esterno. «Non era il caso 
di colpire il servizio», dice 
senza giri di parole. «Uno si 
scoraggia». Una frase breve, 
quasi semplice, ma che con-
tiene molto: la frustrazione 
di chi lavora in un contesto 
difficile. «La carenza di per-
sonale è un problema noto», 
ammette, senza nasconder-
si dietro a giustificazioni di 
facciata. Ma aggiunge subi-
to: «Nel poliambulatorio co-
priamo 12 ore e supportia-
mo il medico alternandoci. 
Con il  personale presente 
facciamo il massimo, ce la 
mettiamo tutta». 

E sull'accoglienza dei pa-
zienti,  Sozzi  è ancora più 
esplicita: «L'utenza viene ac-
colta, c'è l'accettazione. Vie-
ne guidata, accompagnata. 
Al mattino c'è una persona 
dedicata  specificamente  a  
questo servizio. Non è vero 
che i pazienti sono lasciati a 
loro stessi». —
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La sede della casa di comunità a Savona in via Collodi
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IL CASO

I gruppi di maggioranza in 
consiglio comunale a Savo-
na lanciano l’allarme sulla 
possibile  chiusura  della  
centrale operativa del 118 
di Savona e chiedono alla 
Regione di fermare il pro-
getto. In una nota congiun-
ta,  Partito  Democratico,  
Patto per Savona, Riformia-
mo Savona, Savona in Azio-
ne e Sinistra X Savona defi-
niscono la prospettata con-
centrazione del servizio al 
policlinico S. Martino di Ge-

nova una scelta «grave e in-
comprensibile». Secondo i 
consiglieri, l’accentramen-
to rischierebbe di indeboli-
re il sistema di emergenza 
sanitaria del ponente ligu-
re, privando il territorio di 
un  presidio  considerato  
strategico. «Il 118 non è un 
semplice centralino – si leg-
ge nel documento – ma una 
struttura  che  garantisce  
tempestività,  coordina-
mento e conoscenza diret-
ta del territorio». D.G. —

L’ACCORPAMENTO DEL 118 CON GENOVA

Contestazione in Consiglio comunale
“Una scelta grave e incomprensibile”
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